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1. Suonare in Africa
Sono stato il primo cantante occidentale a
tenere un concerto nella capitale del Sudan,
Khartoum. E' stato organizzato nell'ambito
delle celebrazioni dell'ambasciata italiana:
ho chiesto però di non suonare in una festa
privata di diplomatici, ma in piazza tra i su-
danesi.

2. Il viaggio
Il Sudan è stato il mio primo viaggio in Afri-
ca, al di fuori delle rotte turistiche.

3. La solidarietà
Siamo sempre un po' sfiduciati, quando si
tratta di aprire il portafoglio per fare unado-
nazione. È diverso quando sei sul posto e
guardi negli occhi gli operatori di Emergen-
cy a Khartoum, o i missionari salesiani che
lavorano da anni con gli sfollati in Darfur.

4. La speranza
È stato consolante vedere degli italiani che
fanno del bene, anche in questo conflitto dai
tanti interessi internazionali, in cui l'occiden-
te ha un ruolo spesso ambiguo. Sono queste
storiedi solidarietà, chechehosentito il biso-
gno di riportare in Italia.

5. Il film
Riduttivo racchiudere un viaggio così in una
canzone. Così è nato il dvd “Live in Sudan”,
che però non è in vendita: alcune parti sono
sul mio sito , mentre il video intero vorrei
portarlo in giro per parlarne con la gente.

F
inora il Pdera riuscitoadistinguersi dalPdl,
evitandodiprendersela coigiudici e interro-
gandosi sullaquestionemorale.Maora, do-

po l’annullamentodei domiciliari all’ex sindaco di
Pescara Luciano D’Alfonso, affiora la tentazione
di associarsi al coro berlusconico. “Fatto gravissi-
mo”, dice Uòlter. “Non c’era ragione per arrestare
il sindaco di Pescara, la giunta è caduta permotivi
insussistenti”, rincara Violante. Entusiasmo irre-
frenabile nel Pdl. Ma l’ordinanza del gip Luca de
Ninis - 8 paginette facili facili – dice il contrario di
quanto anticipato dalle fantasiose ricostruzioni di
noti maestri di giornalismo. D’Alfonso non è stato
liberato perché siano cadute le accuse, anzi: “in
termini di gravità indiziaria il quadro accusatorio
rimane nel suo complesso confermato (e anzi sot-

to taluni aspetti rafforzato”) sulle “due principali
vicendedi corruzione” e sull’ “associazioneperde-
linquere”. Il sindaco avrebbe ricevuto soldi per il
partito e favori per sè (lavori gratis in casa sua) da
imprenditori che ottenevano appalti dalla sua
giunta, mentre Carlo Toto (quello di AirOne) gli
pagava assistente e auto blu. I presunti complici
hanno smentito la sua versione, nonostante i suoi
tentativi di concordare “tesi difensive di comodo”.
Ma poi D’Alfonso s’è dimesso da sindaco e non
può più inquinare le prove nè ripetere reati analo-
ghi.Direche la scarcerazionedimostra che lagiun-
ta è caduta senza motivo è una contraddizione:
proprio la cadutadella giuntaè l’unicomotivodel-
la scarcerazione. La prossima volta, primadi com-
mentare un’ordinanza, sarà il caso di leggerla. ❖

Paolo Masini, consigliere comunale Pd: «Vorremmo che chi ci
governa mettesse in pratica i valori cristiani dell’accoglienza
invece di usare una tragedia come questa per l’ennesimo spot».
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